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CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA 1998 – 2001 DIRIGENZA PROFESSIONALE TECNICA ED AMMINISTRATIVA

PREMESSA:

il Decreto Legislativo n. 29/1993, che istituisce due livelli di contrattazione nazionale e aziendale, mette in primo piano il ruolo dell’Azienda e delle OO.SS. rappresentative, facendoli divenire soggetti fondamentali ed indispensabili per una corretta applicazione contrattuale.

Il contratto di secondo livello, integrativo del contratto nazionale, quindi si svolge nella più completa autonomia delle parti e si configura non solo come una necessità dei soggetti sindacali ma anche un interesse dell’Azienda affinché gli istituti economici e normativi assumano aspetti organizzativi e motivazionali adatti alle necessità aziendali. E’ evidente che il potere contrattuale affidato alla libertà negoziale delle parti debba promuovere, ad ogni livello funzionale, opportunità di qualificazione e di sviluppo professionale, ridurre gli sprechi e le inefficienze organizzative e gestionali migliorare in termini qualitativi-quantitativi l’offerta dei servizi e delle prestazioni erogate alla collettività.

Pertanto le parti nell’affrontare il presente lavoro si danno reciprocamente atto che l’Accordo dovrà essere raggiunto nel più ampio contesto relazionale e che i loro comportamenti dovranno sempre ispirarsi ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza.

Art. 1 – CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA DEL C.C.I.A.

Il presente Contratto Collettivo Integrativo con valenza nel periodo 1.1.1998-31.12.2001, si svolge nelle materie e con le procedure stabilite nel C.C.N.L. e non può essere in contrasto con i vincoli e i limiti previsti dallo stesso; le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

Sono destinatari del presente Contratto, i cui effetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, e rimarranno in vigore sino alla stipula di un successivo C.C.I.A., tutti i Dirigenti del ruolo professionale, tecnico e amministrativo con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato dell’Azienda Ospedaliera – Ospedali Riuniti di Bergamo – 

Art.2– COMPOSIZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE
La delegazione trattante è così composta:

1. la delegazione trattante di parte pubblica costituita come segue:

· dal titolare del potere di rappresentanza dell’Azienda o da un suo delegato;

· dai rappresentanti dei titolari degli uffici interessati individuati dall’Azienda.

2. Per le OO.SS. la delegazione è composta:

· dai componenti delle Organizzazioni Sindacali di categoria firmatarie del CCNL;

· dai componenti di ciascuna delle RSA costituite espressamente ai sensi dell’art.19 della Legge n.300/70.

Art. 3 – RELAZIONI SINDACALI.

Strumenti:

a) La Contrattazione Collettiva Integrativa che si svolge a livello di azienda sulle materie e con le modalità indicate dal presente Accordo;

b) Concertazione, consultazione ed informazione. L’insieme di tali istituti realizza i principi della partecipazione che si estrinseca anche nella costituzione di Commissioni paritetiche;

c) Interpretazione autentica dei contratti.

Contrattazione Collettiva Integrativa

In sede di Contrattazione Integrativa sono regolate le seguenti materie:

a) l’individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero ai sensi della Legge n.146 del 1990 secondo quanto previsto dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali relativi all’area dirigenziale;

b) le linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione manageriale e di aggiornamento dei dirigenti, anche in relazione all’applicazione dell’articolo 16 bis e seguenti del D.Lgs. n.502/1992, aventi riferimento alla formazione continua;

c) le pari opportunità;

d) i criteri generali sui tempi e modalità di applicazione delle norme relative alla tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, con riferimento al D.Lgs. 626/94 e nei limiti stabiliti dall’accordo quadro relativi all’attuazione dello stesso Decreto;

e) criteri generali per le implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche e dei processi di esternalizzazione , disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulle qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti;

f) criteri generali per la definizione dell’atto di cui all’art.54 comma 1 del CCNL, per la disciplina e l’organizzazione dell’attività libero-professionale intramuraria nonché per l’attribuzione dei relativi proventi ai dirigenti stessi. 

Nei punti che vanno da a) a f), decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza che si sia raggiunto l’Accordo tra le parti, l’ Azienda e le OO.SS. riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione.

Sulle materie della Contrattazione Integrativa comportanti erogazione di risorse destinate al trattamento economico di seguito indicate è indispensabile l’accordo tra le parti.

Quest’ultima novità sostanziale introdotta dal CCNL è un vincolo che impedisce all’Azienda l’assunzione di decisioni non condivise dalle OO.SS. per quanto attiene i criteri generali per:

1. la definizione della percentuale di risorse di cui al fondo dell’art.52 da destinare alla realizzazione degli obiettivi aziendali generali affidati alle articolazioni interne individuate dal D.Lgs. 502/1992, dalle Leggi Regionali di organizzazione e dagli atti aziendali, ai fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti. Detta retribuzione è strettamente correlata alla realizzazione degli obiettivi assegnati ed avviene, quindi, a consuntivo dei risultati parziali o totali raggiunti ovvero per stati di avanzamento, in ogni caso dopo la necessaria verifica almeno trimestrale, secondo le modalità previste dall’art.65 del CCNL 5.12.1996;

2. l’attuazione dell’art.43 Legge n.449/97 (sponsorizzazioni);

3. la distribuzione tra i fondi delle risorse aggiuntive assegnate ai sensi dell’art.50 e 52;

4. le modalità di attribuzione ai dirigenti cui è conferito uno degli incarichi previsti dall’art.27, comma 1, lettere b), c), e d), della retribuzione collegata ai risultati ed agli obiettivi e programmi assegnati secondo gli incarichi conferiti;

5. lo spostamento di risorse tra i fondi di cui agli art. 50, 51 e 52 ed al loro interno, in apposita sezione di bilancio, la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante dagli stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;

 Informazione

L’Azienda - allo scopo di rendere trasparente e costruttivo il confronto tra le parti a tutti i livelli delle relazioni sindacali - informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all’art.2 del presente testo, sugli atti organizzativi di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici, la gestione complessiva delle risorse umane e la costituzione dei fondi previsti dal CCNL.

L’informazione deve essere preventiva o comunque utile al fine di una rapida conoscenza delle decisioni aziendali su tutte le materie demandate alla Contrattazione Aziendale o alla Concertazione e consultazione così come di seguito definite.

.

Le parti per una più compiuta informazione si incontrano almeno semestralmente e comunque in presenza di iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi ovvero per l’innovazione tecnologica nonché per gli eventuali processi di dismissione, esternalizzazione e trasformazione degli stessi.

Concertazione

La concertazione è un nuovo strumento di partecipazione sindacale, non ha natura negoziale, intendendosi con ciò che non richiede obbligatoriamente il raggiungimento dell’Accordo, e nello stesso tempo non ha natura esclusivamente procedurale.

La concertazione si svolge in appositi momenti tra le parti iniziando entro 48 ore dalla data di ricezione della richiesta scritta dai soggetti sindacali costituenti la delegazione delle OO.SS. trattanti, a seguito delle informazioni di cui al titolo precedente o sulle materie di seguito elencate, deve concludersi nel termine tassativo di 30 giorni; dell’esito della concertazione viene redatto apposito verbale da cui risultano le posizioni delle parti in merito all’oggetto.

Le materie demandate alla concertazione riguardano, la definizione di criteri generali per gli istituti fondamentali del rapporto di lavoro quali:

· affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali;

· articolazione delle posizioni organizzative, delle funzioni e delle connesse responsabilità ai fini della retribuzione di posizione;

· gli effetti di ricaduta dei sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti sul trattamento economico;

· articolazione dell’orario e dei piani per assicurare le emergenze;

· condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale art.22 del CCNL -.

Consultazione

La consultazione senza formalità particolari, prevede la partecipazione attiva dei soggetti sindacali ed è obbligatoria sui seguenti argomenti:

· organizzazione e disciplina di strutture e uffici, ivi compresa quella dipartimentale e distrettuale, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche;

· casi di cui all’art.19 del D.Lgs. 626/1994.

· Commissioni bilaterali

Allo scopo di assicurare una migliore partecipazione del dirigente alle attività dell’Azienda è prevista la possibilità di costituire a richiesta Commissioni bilaterali ovvero Osservatori per l’approfondimento di specifiche problematiche, in particolare concernenti l’organizzazione del lavoro in relazione ai processi di riorganizzazione delle aziende ovvero alla riconversione o disattivazione delle strutture sanitarie nonché l’ambiente, l’igiene e sicurezza del lavoro e le attività di formazione. Tali organismi, ivi compreso il Comitato per le pari opportunità, hanno il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie – che l’Azienda è tenuta a fornire – e di formulare proposte in ordine ai medesimi temi. La composizione dei citati organismi che non hanno funzioni negoziali, è di norma paritetica e deve comprendere una adeguata rappresentanza femminile.

Art.4 – PREROGATIVE E LIBERTA’ SINDACALI.

Esercizio delle prerogative sindacali

1. Assemblee sindacali

a) Soggetti titolari del diritto di partecipazione.

Tutti i dirigenti, sia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che con rapporto di lavoro a tempo determinato.

b) Contenuto del diritto.

Partecipazione, (in orario di lavoro), ad assemblee sindacali in idonei locali, per un massimo di 12 ore annue pro-capite, senza decurtazione della retribuzione.

Soggetti titolari del diritto di convocazione dell’Assemblea sindacale.

c) Le assemblee che riguardano la generalità dei dirigenti o gruppi di essi, possono essere indette singolarmente o congiuntamente dai soggetti previsti dall’art.2.

d) Modalità operative di convocazione e rilevazione presenze.

La richiesta di autorizzazione all’utilizzo della sala deve essere direttamente inoltrata alla Direzione Generale con preavviso scritto di almeno tre giorni con l’indicazione dell’orario, dell’ordine del giorno.

I Dirigenti comunicano all’U.O. Gestione delle Risorse Umane la partecipazione alle assemblee e le ore di partecipazione.

Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili nelle unità operative interessate. Lo spostamento della data dell’assemblea per condizioni eccezionali e motivate deve essere comunicato per iscritto entro 48 ore alle rappresentanze sindacali.

2. Permessi sindacali

I permessi sindacali possono essere retribuiti o non retribuiti.

Sono titolari del diritto ai permessi sindacali, giornalieri ed orari, nei luoghi di lavoro, i seguenti soggetti:

a) componenti della RSA costituite dalle OO.SS. ai sensi dell’art.19 Legge n.300/1970;

b) dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative:

· delle organizzazioni sindacali firmatarie aventi titolo a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art.9, comma 2 del CCNL;

· componenti degli organismi statuari delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa, qualora non coincidenti con nessuno dei soggetti di cui alla lett. a) o quelli dei due precedenti alinea.

1.1 Modalità di utilizzo dei permessi sindacali.

Le Associazioni sindacali rappresentative indicano per iscritto all’Amministrazione i nominativi dei soggetti titolari dei permessi sindacali retribuiti.

I permessi sindacali retribuiti possono essere usufruiti per:

· partecipazione a convegni o congressi di natura sindacale;

· altre attività di natura sindacale.

I permessi sindacali retribuiti sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato.

Le ore utilizzate in orario di lavoro dai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali per incontri a qualsiasi titolo convocati dall’Amministrazione, o per partecipazione a Commissioni bilaterali saranno considerate attività di servizio e non gravanti sul monte ore di agibilità sindacale.

Il soggetto titolare del permesso avverte tramite autocertificazione il dirigente responsabile della struttura almeno 72 ore prima (ridotte per motivi di urgenza a 24 ore).

Il permesso è concesso salvo eccezionali ed inderogabili esigenze di servizio dirette ad assicurare i servizi minimi ed essenziali previsti dalle normative vigenti.

L’associazione sindacale cui appartiene il dirigente sindacale che usufruisce del permesso è responsabile dell’effettiva utilizzazione del permesso sindacale.

In caso di permesso sindacale, il dirigente sindacale fa pervenire alla Ripartizione del Personale idonea documentazione attestante la propria presenza al convegno/congresso/riunione sindacale.

1.2 Contingenti dei permessi

Si applicano le disposizioni previste dal CCNQ 7.8.1998 (G.U. n.207 del 5.9.1998) e del CCNQ integrativo e correttivo 27.1.1999 (G.U. n.33 del 10.2.1999).

3) Permessi sindacali non retribuiti

a) Soggetti titolari del diritto

Gli stessi soggetti che godono del diritto al permesso sindacale retribuito

b) Limite numerico dei permessi sindacali non retribuiti fruibili

8 giorni annui (cumulabili trimestralmente) per partecipare a trattative, congressi, convegni di natura sindacale

c) Modalità di fruizione del permesso sindacale non retribuito

I soggetti titolari comunicano per iscritto al Dirigente Responsabile della struttura almeno tre giorni prima, l’utilizzo del permesso, tramite la propria associazione sindacale.

Per quanto non riportato nel presente articolo in merito alla normativa sui distacchi e permessi sindacali e sulle altre prerogative sindacali si rimanda al CCNQ del 7 agosto 1998 ed al CCNQ integrativo e correttivo 27.1.1999 (G.U. n.33 del 10.02.1999).

Esercizio delle libertà sindacali

Sede Sindacale

In ottemperanza a quanto previsto dagli artt.25 e 27 della L.n.300/70 (Statuto dei lavoratori), l’Azienda si impegna ad individuare appositi spazi sindacali interni. Tali spazi devono essere ubicati in zona accessibile, senza barriere architettoniche e dotati di adeguato arredamento, telefono abilitato, a pagamento, a telefonate fuori rete, fax, riscaldamento.

Bacheche Sindacali

Vanno predisposte bacheche sindacali in tutte le UU.OO. con garanzia dell’esclusività e di posizione accessibile al personale.

Sicurezza ed Igiene negli Ambienti di Lavoro

Ai RLS va data ampia garanzia di accessibilità agli ambienti di lavoro ed alla documentazione di merito.

Va posta particolare sinergia tra i rappresentanti aziendali e gli RLS nella predisposizione e nell’aggiornamento della mappa di rischio e relative modalità di prevenzione.

Sono previsti incontri in ottemperanza alle disposizioni di Legge.

Sciopero

L’Azienda fornirà alle OO.SS. che ne faranno richiesta, i dati informativi relativi al numero complessivo dei lavoratori che hanno aderito allo sciopero, di norma entro i tre giorni successivi dal termine dello stesso.

Art. 5 – LINEE GENERALI DI INDIRIZZO DEI PROGRAMMI ANNUALI E PLURIENNALI DELL’ATTIVITA’ DI FORMAZIONE MANAGERIALE E DI AGGIORNAMENTO ANCHE IN RELAZIONE ALL’APPLICAZIONE DELL’ART.16 BIS E SEGUENTI DEL DECRETO LEGISLATIVO 502/1992.

L’Azienda ha previsto nel Piano Strategico Triennale l’attivazione della funzione di staff alla Direzione generale denominata “Aggiornamento e formazione”, che ha il compito di definire i bisogni di formazione, di redigere il piano annuale e curarne la realizzazione. Le iniziative di aggiornamento obbligatorio dovranno essere attivate prevalentemente in sede aziendale e dovranno consentire sostenimento dei crediti formativi per la educazione continua, inoltre, dovranno trovare modalità organizzative capaci di consentire l’accesso all’ottenimento dei criteri formativi obbligatori .Tra le iniziative di aggiornamento si svilupperanno quelle a valenza manageriale, sia gestite in proprio dall’Azienda sia mediante un contributo economico ai singoli dirigenti che partecipino ai corsi di formazione manageriale ufficialmente riconosciuti dalla Regione Lombardia.

I programmi annuali di formazione dovranno tenere conto anche delle esigenze formative dei dirigenti per lo svolgimento dell’attività specifica della propria struttura organizzativa.

Art. 6 – COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’

E’ normato dalla delibera dell’Azienda allegato n.1)

Art. 7 -  SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE.

Con l’approvazione del D.lgs. 626 del 19.9.1994 sono state recepite nell’ordinamento legislativo italiano n.9 direttive comunitarie finalizzate al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il d.lgs. n.626/94 non si limita a proporre nuovi dettagli tecnici, per altro in maniera molto limitata, ma vuole introdurre in tutte le Aziende, comprese quelle sanitarie, il concetto di “Prevenzione” inteso non come mero adempimento tecnico-burocratico, ma come sistema  fortemente innovativo in grado di permeare e di indirizzare tutta l’attività produttiva.

Nel decreto il sistema di sicurezza è inteso come una politica di tipo attivo basata sulla individuazione e rimozione delle cause di danno alla integrità fisica dei lavoratori dipendenti (ed anche dei pazienti, nel caso delle Aziende Sanitarie) ed alla promozione di comportamenti individuali più virtuosi, in sintonia con le complesse realtà di rischio.

L’attore principale del sistema è stato individuato nel datore di lavoro, il Direttore Generale per le Aziende Ospedaliere che si avvale del contributo dei tecnici della prevenzione da lui individuati (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e medico “competente”) e di tutti i Dirigenti intesi come soggetti a cui sono affidati, sotto il profilo organizzativo-gestionale, servizi, reparti e unità operative.

Del sistema, il decreto si limita a tratteggiarne i contorni e ad individuarne alcuni contenuti, che si possono così sintetizzare:

· costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione e nomina del suo Responsabile (nelle Aziende ritenute più critiche sotto il profilo del rischio, come le Aziende Ospedaliere, tale figura deve essere interna all’organizzazione aziendale)

· puntuale individuazione dei livelli di responsabilità, a partire dal datore di lavoro per giungere a tutti i lavoratori subordinati o ad essi equiparati

· individuazione, programmazione ed applicazione di tutte le misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare i rischi lavoratori o a ridurne la portata minimo 

· informazione e formazione dei lavoratori

· effettuazione, nei casi previsti dalla legge, della sorveglianza sanitaria effettuata dal Medico “competente”

· coinvolgimento dei rappresentanti dei lavoratori nelle scelte programmatorie ed nella verifica dei risultati raggiunti.

Nel corso del 2000 e 2001 questi servizi sono stati potenziati attraverso l’assunzione di un tecnico della prevenzione ed di due medici di ruolo.

Entrambe le strutture sono state affidate alla responsabilità di un Medico Dirigente.

L’attività del 2000 e 2001 si è caratterizzata in principal modo:

· sulla valutazione dei rischi, attraverso indagini e sopralluoghi e proposte di bonifica

· incremento della sorveglianza sanitaria

· attivazione di corsi di formazione, la cui “esplosione” è prevista per l’anno 2001

· promozione delle attività connesse alla valutazione del rischio incendio ed ai lavori preparatori per la stesura del piano di emergenza (quest’ultimo obiettivo è stato possibile grazie anche al contributo di personale qualificato messo a disposizione della dirigenza). 

Le OO.SS. dell’area del presente contratto, in sintonia con le OO.SS. delle altre aree della dirigenza sono disponibili alla designazione di un dirigente in qualità di Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Art.8 – SISTEMI DI FINANZIAMENTO

Il presente C.C.I.A. utilizza, ai sensi dell’art.4 comma 1 del C.C.N.L. 8/6/2000, le risorse dei fondi di cui agli artt. 50, 51 e 52 dell’area della dirigenza professionale, tecnica ed amministativa indicate nell’allegato n. 2.

Le modalità di costituzione dei fondi suddetti, relative al trattamento accessorio, sono descritte nel suddetto allegato.

Un discorso a parte deve invece essere condotto per l’art. 53 del C.C.N.L., che contiene una disposizione di carattere generale riguardante l’aumento dei fondi contrattuali in relazione alla rideterminazione della dotazione organica e all’effettivo aumento di personale in servizio.

In particolare il C.C.N.L. dispone che le Aziende le quali con atto formale procedono a rideterminare la dotazione organica dei posti di funzione di dirigente (nuova istituzione) e che effettivamente assumono in servizio personale nei posti di nuova istituzione in numero superiore a quello preso a base di calcolo per la formazione storica dei fondi contrattuali, nel finanziare la dotazione organica dovranno incrementare i relativi fondi in modo congruo (per congruo si intende il valore medio pro-capite), con oneri a carico del proprio bilancio.

I fondi previsti saranno automaticamente integrati da ulteriori quote che dovessero essere stanziate dai nuovi contratti o da accordi regionali.

Sotto l’aspetto gestionale-operativo, a differenza che nella contrattazione precedente, non necessariamente a fine anno si dovranno utilizzare eventuali residui delle somme stanziate per il finanziamento di tutti i fondi (posizione, disagio, risultato), potendo eventualmente anche assegnarli l’anno successivo al fondo di riferimento previa intesa con OO.SS. dell’area firmataria del presente Accordo.

Art. 9 – CRITERI GENERALI PER LA GESTIONE DEL FONDO DI RISULTATO, EX ART. 52 C.C.N.L.

Le risorse per la retribuzione di risultato hanno nell’ampio processo di aziendalizzazione, funzione di strumento gestionale atto a coinvolgere i singoli dirigenti in merito alle politiche strategiche aziendali.

L’istituto non più slegato dagli interessi aziendali deve attivare un effettivo processo di programmazione dell’attività attraverso un sistema di obiettivi concordati tra i dirigenti e l’Azienda.

La retribuzione di risultato, di conseguenza, è attribuita a consuntivo, in relazione all’esito della verifica da parte del competente Nucleo di Valutazione. Detta verifica potrà essere effettuata anche in maniera periodica e comportare l’attribuzione di tranches progressive di retribuzione erogata salvo conguaglio positivo o negativo in funzione del raggiungimento dell’obiettivo finale annuale.

La valutazione da parte del N.V. sarà improntata al rispetto dei criteri convenuti in sede di definizione degli obiettivi. La Direzione deve assegnare a ciascun Dipartimento e a ciascuna unità di staff le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie al raggiungimento degli obiettivi.

I criteri generali faranno riferimento a:

1) la suddivisione percentuale del fondo relativo a ciascun esercizio in due quote rispecchianti rispettivamente due gruppi di obiettivi:

· obiettivi strategici: sono concordati direttamente tra l’Azienda e il dirigente e soddisfano le esigenze aziendali di tipo strategico-gestionale;

· obiettivi di qualità: sono così definiti in quanto sono in grado di evidenziare comportamenti e qualità prestazionali del dirigente. 

Le percentuali relative a ciascuna quota saranno stabilite dall’Azienda all’inizio di ogni esercizio.

2) l’attribuzione delle due quote deve essere documentata in modo da evidenziare chiaramente, per ciascun tipo di obiettivo, le caratteristiche dei progetti (descrizione obiettivi, indicatori di risultato, tempi, numero di partecipanti, responsabile del progetto, ecc.).e relative risorse assegnate.

L’assegnazione di tali risorse all’interno dei Dipartimenti e a ciascuna Unità di Staff deve tener conto del numero di “dirigenti equivalenti” determinato mediante l’applicazione dei pesi relativi al risultato di cui all’allegato n. 3 del presente contratto al personale in servizio e l’applicazione del peso di entrata (neoassunto) ad ogni posto di dirigente non coperto (l’incarico a tempo determinato art. 15/229 corrisponde a copertura del posto per la rispettiva durata).

L’Azienda può riservare ad alcune Unità Organizzative, in funzione della rilevanza degli obiettivi, delle risorse aggiuntive previa definizione con le OO.SS.

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi deve avvenire di norma entro il mese di gennaio di ogni anno.

3) La suddivisione delle risorse a livello di ogni suddetta struttura per ciascun dirigente di norma è commisurata al peso individuale assegnato con la precisazione che il responsabile di struttura, in sede di assegnazione dei compiti ai collaboratori, può prevedere, a discrezione, una diversificazione delle quote economiche da motivare nella specifica scheda.

Il raggiungimento degli obiettivi è misurabile mediante scheda individuale di valutazione.

A tale scopo il responsabile provvede alla fine del periodo alla compilazione di una scheda di verifica per ogni dirigente, sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati e sul comportamento e qualità prestazionali e ne cura l’inoltro al Nucleo di Valutazione. 

La scheda individuale dei dirigenti apicali e di quelli in staff sarà predisposta dal Direttore Amministrativo che ne curerà l’invio al Nucleo di Valutazione.

Per l’anno 2001 e per l’anno 2002 la retribuzione di risultato viene erogata sulla base del conseguimento di specifici obiettivi preventivamente definiti, attraverso la valutazione delle schede personali di ciascun dirigente. Limitatamente al 1° semestre 2001 in ragione dei ritardi applicativi del presente Accordo, ove non ci siano documentabili momenti di attribuzione di specifici obiettivi ai singoli dirigenti, la retribuzione di risultato verrà erogata sulla base dei pesi attribuiti.

Art. 10 – MODALITA’ DI GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI EX ART. 27, COMMA 1, LETTERA  b), c) e d).

Nel contesto del presente Contratto con il termine di “articolazioni aziendali” si fa riferimento a quelle direttamente individuate nel D.Lgs n.502/1992 (dipartimento, distretto, presidio ospedaliero) ovvero in altri provvedimento normativi o regolamentari di livello nazionale, mentre con i termini “unità operativa”, “struttura organizzativa” o “servizi” si indicano genericamente articolazioni interne dell’ Azienda, così come individuato dal rispettivo ordinamento e dalle leggi regionali di organizzazione.

Per la definizione di struttura semplice o complessa si fa rinvio all’art.27 del CCNL.

Le modalità di graduazioni delle funzioni e le tipologie di incarico sono riportati nell’allegato n.3.

Art.11 - SPOSTAMENTO DI RISORSE TRA I FONDI DEGLI ARTT. 50, 51 e 52 DEL C.C.N.L. 8/6/2000

Lo spostamento delle risorse, come previsto dall’art. 4 del C.C.N.L., deve essere correttamente negoziato per ciascun esercizio. 

A decorrere dall’anno 1999 si effettua lo spostamento della quota percentuale di risorse, nei limiti stabiliti dal C.C.N.L. nella misura del 10%, dal fondo di risultato omnicomprensivo a quello di posizione, in quanto tale spostamento non è già stato adottato, sotto la vigenza del precedente contratto.

Nella stessa prospettiva è possibile procedere pure a spostamenti  temporanei di risorse, al contrario, dal fondo di posizione a quello di risultato in relazione ai risparmi accertati nella gestione del fondo.

Infine l’Azienda dovrà produrre alle OO.SS. la documentazione che evidenzia gli eventuali travasi di residui dagli altri fondi a quello di risultato.

Art. 12 – ORARIO DI SERVIZIO

La presente riorganizzazione dell’orario di lavoro riguarda esclusivamente il personale P.T.A.

Orario di lavoro

L’orario di lavoro previsto dal C.C.N.L. 1998-2001, per i Dirigenti titolari di uno degli incarichi di cui all’art.27, comma 1, lettera b), c) e d), è di 38 ore di cui 4 per l’aggiornamento professionale facoltativo ed è finalizzato all’esecuzione degli incarichi previsti per il raggiungimento degli obiettivi concordati. L’orario di lavoro articolato su 5 giorni (dal lunedì al venerdì) per tutti i dirigenti è flessibile e la sua distribuzione e organizzazione spetta unicamente al dirigente sulla base delle esigenze di servizio e dei carichi di lavoro, con presenza compatibile con la fascia oraria obbligatoria del personale del Comparto, e verrà conteggiato a decorrere dalle ore 8,00.

Il Dirigente di struttura complessa ha come finalità il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’Azienda e quindi deve assicurare la propria presenza in servizio articolando l’orario di lavoro in modo flessibile per correlarlo alle esigenze della struttura alla quale è preposto.

Pur non avendo più alcun carattere fiscale il Dirigente deve comunque effettuare le normali timbrature in entrata e in uscita onde poter consentire all’Azienda l’applicazione di istituti contrattuali (quali aspettative, permessi, ecc.ecc.) o la verifica delle responsabilità ovvero ancora garantire le tutele medico legali, previdenziali, assicurative ed infortunistiche, nonché la corretta distinzione tra le attività istituzionali e quella libero professionale intramuraria.

I dirigenti accedono al regime di impegno orario ridotto, secondo i criteri ed il conseguente trattamento economico previsto dal “Contratto Collettivo Nazionale di lavoro Integrativo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’8.06.2000 dell’Area della Dirigenza Professionale, Tecnica e Amministrativa. 

Ore eccedenti

Le ore effettuate in eccedenza rispetto al debito orario non vengono retribuite, possono essere conteggiate fino a definizione del debito orario contrattuale. 

Le assenze non giustificate entro il mese successivo verranno trattenute dalla retribuzione.

Pronta disponibilità

I dirigenti del ruolo professionale sono tenuti nell’ambito dell’organizzazione del servizio di reperibilità proposta dal Direttore del Dipartimento a prestare servizio di pronta disponibilità come disciplinato dall’art.19 CCNL 1994/97.

Pausa mensa

Tutti i dipendenti sono tenuti ad effettuare di norma 4 timbrature giornaliere. Per chi utilizza la mensa interna “il rilevatore di accesso”, fungerà da orologio per l’inizio della pausa mensa. Il termine della pausa dovrà essere registrato presso l’orologio di reparto. Chi utilizza strutture esterne deve comunque effettuare le timbrature in uscita ed in ingresso. La decurtazione  dei “30 minuti” sarà comunque effettuata dopo 6 ore di presenza.

Aggiornamento

Le parti si riservano di concordare le modalità di fruizione dell’aggiornamento facoltativo.

Ferie

Il periodo di ferie è di 28 giorni all’anno, 26 giorni per i dirigenti che non hanno tre anni di servizio.

Le ferie non sono monetizzabili e devono essere fruite nel corso dell’anno solare. In caso di indifferibili esigenze di servizio o personali che non abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le stesse dovranno essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo.

Al Dirigente sono altresì attribuite le 4 giornate di festività soppresse (1 per ogni trimestre) da fruire entro l’anno solare.

Art.13 –  LIBERA PROFESSIONE (art.57, comma 3 CCNL 1998/2001)

Si rimanda alla regolamentazione aziendale attualmente in vigore ed alle proposte che l’apposita Commissione paritetica adotterà.

Alla sottoscrizione del presente Accordo la Commissione si integrerà con un rappresentante dell’area firmataria del presente Accordo.

Art. 14 - INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEI CONTRATTI COLLETTIVI

1. Quando insorgano controversie aventi carattere di generalità sull’interpretazione dei contratti collettivi, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano entro trenta giorni dalla richiesta allo scopo di definire consensualmente il significato della clausola controversa. L’eventuale accordo stipulato con le procedure di cui all’art.51 del D.Lgs: 29 del 1993 o quelle previste dall’art.5 del C.C.N.L., per i contratti collettivi integrativi, sostituisce la clausola in questione sin dall’inizio della vigenza del contratto.

2. La medesima procedura può essere attuata per le questioni aventi carattere di generalità, anche a richiesta di una delle parti prima che insorgano le controversie.

Art. 15 – NORMA DI RINVIO.

Le parti approvano gli allegati accordi.

Le parti concordano che interpretazioni diverse emanate dall’Agenzia ARAN saranno recepite previo esame delle medesime.

Art. 16 – ASSICURAZIONE RCT

Si garantisce la possibilità per i dirigenti di ottenere con la mediazione aziendale, ma con spese a proprio carico, condizioni migliorative nella copertura di ulteriori rischi non previsti dalla polizza generale, nonché il patrocinio legale per fatti e atti connessi al proprio ufficio.

ALLEGATO N.1)

DELIBERAZIONE  N.
314
SEDUTA DEL
7/03/2000

OGGETTO: Costituzione del Comitato per le pari opportunità.

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamata la legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo – donna nel lavoro”, che detta disposizioni finalizzate a favorire l’occupazione femminile e a realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità:


Richiamato, anche, l’art. 6, comma 2, del C.C.N.L. del personale del Comparto Sanità 1998 – 2001, che al fine di assicurare una migliore partecipazione del personale alle attività dell’azienda prevede la possibilità di costituire Commissioni bilaterali ovvero Osservatori per l’approfondimento di specifiche problematiche, concernenti in particolare l’organizzazione del lavoro in relazione ai processi di riorganizzazione della aziende ovvero alla riconversione o disattivazione delle strutture sanitarie nonché l’ambiente, l’igiene e la sicurezza del lavoro e le attività di formazione;

Atteso che fra tali organismi è compreso il Comitato per le pari opportunità, al quale è affidato, ai sensi dell’art. 7 del menzionato C.C.N.L. il compito di:

· raccogliere i dati relativi alle materie di propria competenza, che l’amministrazione è tenuta a fornire;

· formulare proposte, anche ai fini della contrattazione integrativa, sempre sulle materie di propria competenza;

· promuovere iniziative volte ad attuare le direttive dell’Unione Europea per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone, nonché azioni positive ai sensi della legge n.125/1991.

Atteso, inoltre, che spetta al Comitato per le pari opportunità formulare proposte per l’adozione di misure atte a favorire effettive parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia, nella materie di seguito indicate:

· accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del proseguimento di un effettivo equilibrio, a parità di requisiti professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di posizioni organizzative del sistema classificatorio;

· flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali nella fruizione del part-time;

· processi di mobilità,

nonché redigere una relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici all’interno dell’Azienda, fornendo, in particolare, informazioni sulla situazione occupazionale in relazione alla presenza nelle varie categorie e nei vari profili e sulla partecipazione ai processi formativi;

Atteso, altresì, che occorre favorire l’operatività del Comitato e garantire tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento, anche attraverso la valorizzazione e la pubblicità con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, dei risultati del lavoro da esso svolto;

Ritenuto opportuno, in relazione anche alla rilevanza sociale delle tematiche di competenza del suddetto organismo paritetico, procedere alla formale costituzione presso questa Azienda Ospedaliera del Comitato per le pari opportunità;

Preso atto che ai sensi delle citate disposizioni il Comitato è presieduto da un rappresentante dell’Azienda ed è costituto da un componente designato dalle organizzazioni sindacali e da un pari numero di rappresentanti nominati dall’Azienda stessa;

Ritenuto, quindi, di dover rinviare a successivo provvedimento l’individuazione dei componenti il suddetto Comitato, previa acquisizione delle designazioni da parte delle organizzazioni sindacali interessate;

Sentito il Direttore sanitario f.f. e il Direttore amministrativo

DELIBERA

1) di costituire presso questa Azienda Ospedaliera, ai sensi e per gli effetti del disposto della legge 10 aprile 1991, n. 125, il Comitato per le pari opportunità, per lo svolgimento dei compiti indicati in premessa;

2) di riservarsi di procedere alla nomina del presidente del Comitato e all’individuazione dei componenti, dopo aver acquisito da parte delle organizzazioni sindacali interessate le proprie designazioni;

3) di riservarsi, inoltre, di determinare gli oneri conseguenti al funzionamento del predetto Comitato, ad avvenuta presentazione di un dettagliato programma di attività.

f.to IL DIRETTORE GENERALE

dr. Antonio Leoni

f.to IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO










dr.Carlo Bonometti

ALLEGATO N. 2

SISTEMI DI FINANZIAMENTO DEI FONDI

DIRIGENZA PROFESSIONALE, TECNICA ED AMMINISTRATIVA

FINANZIAMENTI DEI FONDI PER L’INCREMENTO DELLA DOTAZIONE ORGANICA O DEI SERIVIZI.

- ART.53 -

Il criterio previsto dall’art.53 per l’adeguamento dei fondi di cui agli artt.50,51 e 52 del CCNL 1998-2001, a seguito degli incrementi della dotazione organica, si applica esclusivamente laddove la rideterminazione della dotazione organica ha comportato maggiorazione dei posti in servizio rispetto a quello preso a base per il calcolo dei fondi originali (pianta organica 1993).

Nello specifico l’attenzione si rivolge ai posti di nuova istituzione per gli anni 1998- 1999-2000 che sono sotto riportati:

Anno 1998:

n.1 posto di dirigente

Anno 1999:

n.posti zero

Anno 2000:

n.posti zero

L’articolo in esame assicura un’adeguata capienza dei fondi preposti al finanziamento degli istituti economici contrattuali, in tutti i casi di ampliamento della dotazione organica analogamente si deve però procedere per il salario accessorio in caso di attivazione di nuovi servizi anche ad invarianza della dotazione organica.

Mentre l’adeguamento dal 6.8.1998 per la retribuzione di posizione è stato ottenuto con la delibera dell’Azienda n.1311 del 20.10.1999, l’adeguamento dei fondi artt.51 e 52 si ottiene calcolando la quota media procapite annua della dotazione organica (posti coperti più posti vacanti) esistente e quindi moltiplicandola per il numero dei posti di nuova istituzione effettivamente coperti nei rispettivi anni.

Adeguamento fondi anno 1998 
    Art.50

 Art.51
  Art.52
n.1 posto




 9.083.832

639.043
 5.686.882

Adeguamento fondi anno 1999

n.0 posti




10.597.804

745.549
6.634.695
Adeguamento fondi anno 2000

n.0 posti



         ---

       ---


     ---

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE, EQUIPARAZIONE, SPECIFICO TRATTAMENTO, INDENNITA’ DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA.

- ART.50 -

La costituzione del fondo in esame parte dalla individuazione del fondo art.60 CCNL 5.12.1996 così determinata:

· OO.RR. consolidato al 31.12.1997





£.    261.903.657

· A.S.L.       “
  
“
“


 


£.           0

TOTALE CONSOLIDATO AL  31.12.1997……………………………………...£.    261.903.657

quindi per l’anno 1998 il fondo è così incrementato:

INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA ANNO 1998



· RISORSE necessarie per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla corre-

sponsione del trattamento, per le indennità e retribuzioni legate al

fondo in esame, al personale assunto in posti di nuova istituzione.

n.6 ratei di 19.681.636

(art.53, comma 1)…………….………………………………………………...£.      9.083.832

· INCREMENTO per risparmi fondo art.51 in presenza di stabile mo-

difica e razionalizzazione dell’organizzazione dei Servizi di cui all’art.

50, comma 2, lettera c

(art.50, comma 3)









0

· INCREMENTO da maturato economico di cui al’art.44, comma2

lettera b. del C.C.N.L. 5.12.1996 dei dirigenti cessati dal servizio

da 1.1.1998

       (art.50, comma 3, lettera b)







0 

· INCREMENTO DELLA R.I.A. del personale cessato dall’1.1.1998             

0

      (art.50, comma 2 lettera e)

TOTALE FONDO ANNO 1998






£. 270.987.489



Per l’anno 1999 il fondo è così integrato:

· INCREMENTO 1.1.1999 da una quota di eventuali minori 

      oneri derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica 

      concordata in sede di CCIA Aziendale di cui all’art.50, comma

      2 lettera a

      (art.50, comma 3)    








0

· INCREMENTO per risparmi fondo art.51 in presenza di stabile mo-

difica e razionalizzazione dell’organizzazione dei Servizi di cui all’art.

50, comma 2, lettera c

(art.50, comma 3)









0

· INCREMENTO 31.12.1999 da una quota pari al 6% dei minori

oneri derivanti da riduzione stabile a livello nazionale della dota-

zione organica del personale dei ruoli PTA per le finalità di cui

all’art.41, comma 2 nella misura base. In attesa dell’Atto Azien-

dale vengono individuati ai sensi dell’art.27, comma 4 ultimo

periodo. 

(art.50, comma 3, lettera a)






£.  196.848

· INCREMENTO 1.1.1999 maturato economico di cui all’art.44

comma 2 lettera b del CCNL 5.12.1996 dei dirigenti cessati per servizio

dall’1.1.1998

(art.50, comma 3, lettera b)







0

· INCREMENTO 31.12.1999 da una quota pari a l’1,12% del monte

       salari 31.12.1997 pari a 1.138.758.129

      (art.50, comma 3, lettera c)






£.    34.942

· INCREMENTO DELLA R.I.A.da 1.1.1999 del personale cessato

     (art.50, comma 3 lettera d)







0

· INCREMENTO di una quota pari al 10% del fondo consolidato

     al 31.12.1997 derivante dal fondo risultato per applicazione art.

     61 comma 2, lettera a) CCNL 5.12.1996.

     (art.50, comma 6)                






£.20.946.683

· DECREMENTO da 1.7.1999 della retribuzione di posizione

di cui all’art.47 comma 6 per finanziamento dell’indennità di 

esclusività di cui all’art.42 C.C.N.L. 8.6.2000 

(art.50, comma 8)








0

· INCREMENTO per adeguamento dotazione organica anno 1999 ne-

cessario per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla corresponsione

del trattamento, per indennità e retribuzioni legate al fondo in esame,

al personale assunto in posti di nuova istituzione (n.7 ratei di 19.681.636)

(Art.53, comma 1)………………………………………………….

£. 10.597.804

TOTALE FONDO ANNO 1999 






£.  302.763.402



Per l’anno 2000 il fondo è aggiornato come segue:

· INCREMENTO 1.1.2000 da una quota di eventuali minori 

      oneri derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica 

      concordata in sede di CCIA Aziendale di cui all’art.50, comma

      2 lettera a

      (art.50, comma 3)    








0

· INCREMENTO per risparmi fondo art.51 in presenza di stabile mo-

difica e razionalizzazione dell’organizzazione dei Servizi di cui all’art.

50, comma 2, lettera c

(art.50, comma 3)









0

· INCREMENTO 1.1.2000 da una quota pari al 6% dei minori

oneri derivanti da riduzione stabile a livello nazionale della

dotazione organica del personale dei ruoli PTA per le finalità

di cui all’art.41comma 2 nella misura base. In attesa dell’Atto

Aziendale vengono individuate ai sensi dell’art.27 comma 4,

n.5 Unità di Struttura Complessa.

  (art.50, comma 3 lettera a 2^ specifica)………………………………………..£. 71.520.180

· INCREMENTO da 1.1.2000 maturato economico di cui all’art.44

      comma 2 lettera b del CCNL 5.12.1996 dei dirigenti cessati dal servizio

dall’1.1.1998

       (art.50, comma 3, lettera c)







0

· INCREMENTO di una quota pari all’1,12% del monte salari 1997 meno quanto

      già computato nell’anno 1998 da destinare dall’1.2.2001 all’applicazione degli

     artt. 3 e 4 del 2° biennio


     (art.50, comma 3, lettera c)






   £. 12.719.149

· INCREMENTO dall’importo annuo della RIA del personale

cessato 1.1.2000

      (art.8, comma 3, lettera c)







0

· INCREMENTO 1.7.2000 dello 0,37 % in ragione d’anno del monte

      salari annuo calcolato al 31.12.1999 pari a 1.506.877.411 (6 mesi anno

      in corso)

     (art.8, comma 3, lettera a 2^ specifica 2° biennio)…………………………… 
 £.      2.787.723

· INCREMENTO 1.1.2000 da risorse relative a minori oneri

      di cui all’art.50 comma 3 lettera a incrementabile sino al 15% massimo

     (art.8, comma 3, ultimo periodo 2° biennio) ……………………………….
£.
0

· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA

      ANNO 2000

      (art.53, comma 1)









0

· DECREMENTO da 1.7.1999 della retribuzione di posizione

di cui all’art.47 commi 3 e 6 per finanziamento dell’indennità di 

esclusività di cui all’art.42 C.C.N.L. 8.6.2000 

(art.8, comma 2 lettera c 2^ specifica 2° biennio)  




0

· INCREMENTO da 1.1.2000 della retribuzione di posizione di cui

all’art.47 commi 3 e 6 per finanziamento dell’indennità di esclu-

sività di cui all’art.42 CCNL 8.6.2000

(Art.8, comma 2, lettera c 2^ specifica 2° biennio)………………………….
£. 47.125.005

TOTALE FONDO ANNO 2000






£. 438.237.528



· Per l’anno 2001 il fondo sarà così integrato: 

· INCREMENTO 1.1.2001 dello 0,37 % in ragione d’anno del monte

      salari annuo calcolato al 31.12.1999 pari a 1.506.877.411 

     la somma riportata sconta quanto già incluso nell’anno 2000

     (art.8, comma 3, lettera a 2^ specifica 2° biennio)…………………………… 
£.    2.787.723

· INCREMENTO1.2.2001 per applicazione art.3 “Equiparazione” e art.

4 “Retribuzione di posizione minima contrattuale dei dirigenti di nuo-

va assunzione”

· n.4 dipendenti con più di 5 anni di anzianità all’1.2.2001 .………………..
£.  36.356.000

· n. 2 dipendenti con meno di 5 anni di anzianità all’1.2.2001………………
£.    7.867.166

Il suddetto incremento riassorbe le risorse derivanti dai risparmi della RIA dei dipendenti cessati dall’1.1.1998 e dalle ulteriori risorse aggiuntive regionali in misura pari all’1,2% M.S. 1997 e 1,7% M.S 1999.

· INCREMENTO 1.7.2001 dello 0,35% in ragione d’anno del monte

      salari annuo calcolato al 31.12.1999 (6 mesi)

(art.8, comma 2, lettera b, 2^ specifica 2° biennio)…………………………
£    2.637.035

TOTALE FONDO ANNO 2001






£. 487.885.452



Il suddetto fondo verrà incrementato da eventuali adeguamenti della dotazione organica, e sarà successivamente definito per quanto riguarda l’equiparazione.

FONDO DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO LEGATO ALLE CONDIZIONI DI LAVORO

- ART. 51 -

Il fondo del trattamento accessorio è confermato nell’ammontare consolidato al 31.12.1997 ed è finalizzato alla remunerazione di compiti che comportano oneri, rischi o disagi e comprende i compensi spettanti: 

· per i servizi di guardia e di pronta disponibilità;

· per le indennità per servizio notturno e festivo;

· per la remunerazione dell’attività didattica.

(Art.62 CCNL 5.12.1996)

· OO.RR. fondo consolidato al 31.12.1997




£. 33.538.914

· ASL
 fondo trasferito all’1.1.1998






0

TOTALE FONDO CONSOLIDATO AL 31.12.1997   ………………..…£. 33.538.914

Il fondo si incrementa negli anni successivi come segue:

· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA ANNO 1998 

Risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla

corresponsione del trattamento accessorio al personale assunto in

posti di nuova istituzione (n.6 ratei di 1.384.592)

(Art.53, comma 1)







£.    639.043

TOTALE FONDO ANNO 1998






£. 34.177.957



· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA

   ANNO 1999 (n.7 ratei di 1.384.592)

   (art.53, comma 1)








£.    745.549

TOTALE FONDO ANNO 1999






£. 34.923.506



· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA

   ANNO 2000 (art.53, comma 1)







0

TOTALE FONDO ANNO 2000






£.34.923.506



Il suddetto fondo verrà incrementato da eventuali adeguamenti della dotazione organica, e sarà successivamente definito per quanto riguarda l’equiparazione.

FONDO DEL TRATTAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO E PREMIO PER LA QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE.

- ART. 52 -

In fondo in esame denominato “fondo per il finanziamento della retribuzione di risultato e premio per la qualità della prestazione individuale” è stato determinato con l’utilizzo dei seguenti fondi:

fondo per la retribuzione risultato





· OO.RR. ammontare consolidato al 31.12.1997




£. 201.990.040

· A.S.L.            “

“

“





0

Fondo per premi per la qualità della prestazione individuale

· OO.RR. ammontare consolidato al 31.12.1997




£.     7.476.783

· A.S.L.   










0

N.B. 

a) Nei fondi non vengono ricomprese le risorse aggiuntive destinate dalla Regione ad incrementare i fondi produttività per finanziare progetti finalizzati di cui all’art.7 commi 1 e 3 CCNL 5.12.1996.

b)  Le risorse derivanti da economie di gestione conseguenti ad effettivi incrementi di produttività o di miglioramenti dei servizi o di ottimizzazione delle attività, devono essere accertate a consuntivo dal Nucleo di Valutazione.

c) I risparmi di gestione dei fondi di cui agli artt. 50 e 51 accertati a consuntivo possono essere utilizzati nel presente fondo.

Per l’anno 1998 il fondo è così determinato:

FONDO CONSOLIDATO AL 1° GENNAIO……………………………………..£.  209.466.823

· INCREMENTO da eventuali economie di gestione sulla base di quanto

previsto dalla Legge n.449/1997 art.43 – quota destinata al fondo per gli

incentivi 

(art.52 comma 5 lettera a)







0

· INCREMENTO fino ad un massimo dell’1% del monte salari 1997

(finanziamento a carico dell’Azienda) in presenza di avanzo di amministra-

zione e pareggio di bilancio ovvero realizzazione di programmi cor-

relati all’aumento quali-quantitativi di attività del personale, finalizzati

al raggiungimento del pareggio di bilancio. L’incremento non si consolida

automaticamente al fondo ma deve essere negoziato ogni anno e sottoposto

a verifica del N.V. – La presente clausola sino al 31.12.1999 poi le risorse

sono assegnate al fondo dell’equiparazione.

(art.52, comma 5 lettera b)……………………………………………  ….…(£.   11.387.581)

· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA ANNO 1998

Risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri derivanti dalla correspon-

sione del trattamento di posizione al personale assunto in posti di nuova 

istituzione (n.6 ratei di 12.321.577)

(art.53, comma 1)…………………………………………  ……………………£.   5.686.882

TOTALE FONDO ANNO 1998






£.  215.153.705



· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA

      ANNO 1999 (n.6 ratei di 12.321.577) 

      (art.53, comma 1)








£.     6.634.695

· DECURTAZIONE di una quota pari al 10% del fondo risultato con-

solidato al 31.12.1997 per incrementare il fondo di cui all’art.50 comma

6 del CCNL 8.6.2000………………………………………………

£.  20.946.683

TOTALE FONDO ANNO 1999






£. 200.841.717



· INCREMENTO PER ADEGUAMENTO DOTAZIONE ORGANICA

 ANNO 2000 (art.53, comma 1)







0

· DECREMENTO da 1.7.2000 della retribuzione di risultato per

finanziamento dell’indennità di esclusività di cui all’art.42 del CCNL

8.6.2000 come previsto dall’art.47, comma 6

(art.52, comma 7 ultimo periodo)







0

TOTALE FONDO ANNO 2000






£. 200.841.717



Il suddetto fondo verrà incrementato da eventuali adeguamenti della dotazione organica, e sarà successivamente definito per quanto riguarda l’equiparazione.

EQUIPARAZIONE 

- ART.42 -

L’equiparazione dei dirigenti di ex IX livello, qualificato e non del D.P.R. N.384/1990 in servizio al 5.12.1996, al X livello non qualificato, avviene con decorrenza 1.2.2001, successivamente al compimento del quinto anno di servizio.

Le risorse destinate al finanziamento dell’equiparazione devono entrare a far parte del fondo di “posizione” e sono indicate nell’art.8 comma 4, 2° biennio del C.C.N.L. 8.6.2000. 

L’art.8, comma 4 avverte che le risorse destinate al finanziamento del suddetto istituto sono pari a £.5.413.000 medie annue lorde pro-capite per ogni dirigente di ex IX livello in servizio alla data del 5.12.1996 di cui 3.311.000 destinate, nel rispetto del punto 2 dell’art.7 del CCNL, all’applicazione dell’art.3 e per la parte residua all’attuazione degli artt. 4 e 11 comma 3 del 2° biennio.

A tal fine, onde garantire una omogeneità d’azione, l’incremento dei fondi aziendali saranno assicurati da una perequazione e compensazione dei risparmi di R.I.A. che verrà effettuato a livello regionale con le modalità di cui all’art.7 del C.C.N.L

In attesa delle perequazioni regionali, spetta comunque al Dirigente ex IX livello all’1.2.2001 se con anzianità uguale o superiore a 5 anni, l’integrazione del trattamento economico pari a £.8.390.000, se con anzianità inferiore a 5 anni, una somma pari a £.3.451.000 Nel caso in cui l’azienda abbia conferito posizioni economicamente superiori a quelle minime contrattuali, attraverso il fondo di posizione aziendale (graduazione delle funzioni) tale entità economica deve rientrare nella stessa quota nel fondo di posizione.

DIRIGENZA PROFESSIONALE, TECNICA E AMMINISTRATIVA

SINTESI FONDI DI FINANZIAMENTO

DECORRENZA


ART.50
ART.51
Art.52

OO.RR. 31.12.1997

A.S.L.    31.12.1997

TOT.CONSOLID.

(Comprende quota qualità prest.indiv.)
ADEGUAMENTO

Dotaz.organica


       261.903.657

       261.903.657

          9.083.832


       33.538.914

       33.538.914

            639.043
      209.446.823

     209.446.823

         5.686.882

        

TOTALE 1998
   270.987.489
   34.177.957
   215.153.705

INCREMENTO art.50

Comma 3, lett.a)

Comma 3, lett.c)

Comma 6

ADEGUAMENTO

Dotaz.organica


            196.848

             34.942

      20.946.683

      10.597.804
          745.549
     - 20.946.683

         6.634.695

    

TOTALE 1999
  302.763.482
 34.923.506
   200.841.717

INCREMENTO art.50:

Comma 3, lettera a

2^ specifica

Comma 3, lettera c)

Art.8, comma 3, lett.a

2° biennio

Art.8. comma 2, lett.c)

2° biennio


      71.520.180

      12.719.149

        2.787.723      

      47.125.005

       
     
   

TOTALE 2000
 438.237.528
 34.923.506
200.841.717

ALLEGATO N.3

GRADUAZIONE DELLE FUNZIONI, TIPOLOGIE DI INCARICO, VERIFICHE E VALUTAZIONI E PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO E REVOCA DEGLI STESSI.

E’ confermata nella sostanza la graduazione delle funzioni così come previsto dal C.C.N.L. 5.12.1996, pertanto trova ancora applicazione quanto previsto dagli artt.54 e 55, rispettivamente  per gli incarichi di struttura e per gli incarichi professionali.

Per quanto riguarda le tipologie di incarico, viene recepito quanto disposto dall’art.27 del CCNL 8.6.2000, e vengono individuati per i Dirigenti i seguenti gruppi di incarichi:

A incarichi di direzione di struttura complessa

A1 dirigente con incarico di direttore di Dipartimento.

A2 dirigente con incarico di direzione di struttura complessa.

B  incarichi di direzione di struttura semplice:

B 1 dirigente di Unità di gestione a rilevanza strategica

B 2  dirigente in possesso oltre alle competenze professionali specifiche capacità di gestione delle

        risorse umane, tecniche o finanziarie.

C  incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, studio, ricerca, ispettive di verifica e di controllo:
C1 dirigente in possesso di competenze specialistiche ad altissimo livello. Incarico conferito dal Direttore Generale;

C2 dirigente in possesso di particolari competenze specialistiche e professionali e dotato di elevata autonomia professionale

D  incarico di natura professionale di base

D1 Dirigente all’atto della prima assunzione o con meno di cinque anni di attività al quale sono conferiti compiti professionali con precisi ambiti di autonomia nel rispetto degli indirizzi del Responsabile della Struttura.

VALORE ATTRIBUITO 





VALORE ATTRIBUITO

         POSIZIONI






            RISULTATO

Classificazione 

Peso



Classificazione

Peso

A1



100



A1



 7

A2 



  75



A2 



 6

B1



  56



B1



 5

B2



  53



B2



 5

C1


da 50 a
  80%



C1


da 4   a
 6

C2



  34



C2



 4

D1



  17



D1



  1

Strutture organizzative previste dal P.O.A. e dal P.S.T.

Staff Direzione Generale:

1. Affari istituzionali e pubbliche relazioni


(
2. Relazioni con il pubblico e customer satisfaction

(
3. Prevenzione, protezione e servizio sanitario aziendale
(
4. Aggiornamento e formazione




(Incarichi professionali

5. Unità di valutazione





(
6. Ufficio nuovo ospedale




(
7. Ufficio organizzazione




(
Staff Direzione Amministrativa

1. Affari generali e sviluppo




(
2. Marketing






(Incarichi di struttura semplice 

3. Controllo di gestione





((B1)

4. Sistemi informativi





(
Direzione Sanitaria

1. Gestione servizi sanitari




Incarico di struttura semplice

(B1)

Dipartimento politiche del personale



Struttura complessa (A1)

1. Gestione delle risorse umane




(Incarichi di struttura semplice

2. Politica retributiva delle risorse umane


((B2)

Dipartimento Risorse economiche



Struttura complessa (A1)

1. Gestione delle risorse economiche finanziarie

(Incarichi di struttura semplice

2. Gestione degli approvvigionamenti



((B2)

Dipartimento Risorse Tecnologiche



Struttura complessa (A1)

1. Gestione edilizia





(Incarichi di struttura semplice

2. Gestione impianti





((B2)

3. Bioingegneria






(
Dipartimento attività di supporto




Struttura complessa (A1)

1. Attività alberghiere e supporti logistici


Incarico di struttura semplice

(B2)

All’interno di ciascun Dipartimento, in base al peso delle deleghe attribuite dalla Direzione, sentito il Responsabile di struttura complessa, gli incarichi di struttura semplice B2 potranno essere riclassificati in B1.

N.B. In staff al Direttore Amministrativo viene mantenuta ad esaurimento la funzione di responsabile dell’attività territoriale fino al completo assorbimento da parte della gestione servizi sanitari.

Verifiche e valutazioni

La logica delle verifiche e valutazioni è un concetto legato ai contenuti delle responsabilità dirigenziali. Per tali operazioni sono stati istituiti due organismi tecnici di valutazione – Nucleo di valutazione, Collegio Tecnico -, demandati a operare i primi la valutazione comparativa dei costi e rendimenti dell’azione amministrativa e dell’attività di gestione, i secondi la valutazione delle attività professionali svolte e relativi risultati.

In tale ottica i dirigenti assumono le responsabilità:

a) della direzione complessiva della struttura cui sono preposti;

b) della direzione del personale attribuito;

c) degli atti e delle attività delegate,

d) dei costi dei servizi e del rispetto dei vincoli del budget finanziario assegnato;

e) del raggiungimento degli obiettivi assegnati e dei risultati conseguiti;

f) della qualità dei processi affidati.

Oltre alle responsabilità dei punti specificati i dirigenti sono sottoposti a verifiche anche sulle competenze organizzative, in particolare, sui seguenti elementi:

1. collaborazione interna e il livello di partecipazione multiprofessionale nell’organizzazione dipartimentale;

2. livello di espletamento delle funzioni affidate nella gestione delle attività e qualità dell’apporto specifico;

3. capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione dei carichi di lavoro e la gestione degli istituti contrattuali;

4. risultati delle procedure di controllo particolare riguardo all’appropriatezza e qualità clinica delle prestazioni, all’orientamento all’utenza, alle certificazione di qualità dei servizi;

5. capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali nonché i conseguenti processi formativi;

6. raggiungimento del minimo credito formativo;

7. osservanza degli obiettivi prestazionali assegnati;

8. rispetto del codice di comportamento allegato al C.C.N.L. 5.12.1996.

Nell’esercizio dei poteri, delle attribuzioni relativi agli incarichi conferiti e delle relative responsabilità i dirigenti hanno altresì l’obbligo di lealtà e di fedeltà, di informazione, formazione e vigilanza del personale addetto, della primaria attenzione degli aspetti di soddisfazione degli utenti.

In particolare il dirigente di struttura complessa è il soggetto deputato ad indirizzare e a verificare l’attività svolta dagli altri dirigenti in tutta la struttura a cui è preposto, pertanto l’autonomia di questi ultimi dirigenti viene ad essere limitata rispetto alla possibilità di una decisione definitiva.

Nella tabella che segue vengono rappresentate in sintesi le forme di verifiche e valutazioni dei dirigenti contemplati nel presente C.C.I.A..

CRITERI DI VALUTAZIONE  DEGLI INCARICHI E PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO E REVOCA DEGLI STESSI.

In relazione ai criteri per la verifica e valutazione degli incarichi e alle procedure per l’affidamento e revoca degli stessi si fa riferimento quanto espressamente previsto dalle norme giuridiche e contrattuali.
Dichiarazione congiunta n.1

LEGGE 109794

Le parti nel prendere atto del disposto di cui al comma 1 dell’art.18 della L.109/94, concordano sull’importanza della prevista approvazione del Regolamento da parte dell’Azienda Ospedaliera che ne definisca le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse.
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